
Calendario liturgico 

23 DOMENICA  VII del tempo ordinario 

Ore   9.00 S. MESSA – def. Pier Paolo Naldi                       8.15 Lodi 

                                        def. Francesco Puopolo (21° ann.) 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Alessandro Buldrini 

24 LUNEDI’                                          B. Marco de Marconi. religioso 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – def. Romano                     19.05 Vespri         

25 MARTEDI’                                                      S. Gerlando, vescovo 

Ore 17.00 Incontro sul Vangelo della Domenica (sala S. Gemma) 
Ore 18.00 Recita del S. Rosario   
Ore 18.30 S. MESSA – def. Dino                                          19.05 Vespri 

26 MERCOLEDI'   delle Ceneri 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario & Vespri  
Ore 20.00 S. MESSA – pro Populo    

27 GIOVEDI'                                            Ss. Giuliano ed Euno, martiri 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – def. Paolino e Maria                       19.05 Vespri    

28 VENERDI’                                                            S. Romano, abate 

Ore   8.30 S. MESSA –                                                                8.15 Lodi      
Ore 18.00 Via Crucis                         

29 SABATO                                                                    S. Ilario, papa  

Ore   8.30 S. MESSA – def. Gianluigi                       8.15 Lodi      
Ore 10.00 S. Messa a Villa Ranuzzi 

30 DOMENICA  I di Quaresima 

Ore   9.00 S. MESSA – def. Vincenzo, Rosa, Rossana,       8.15 Lodi 

                                        Raffaele e Leonardo 
Ore 11.00 S. MESSA – int. Tangorra Gianluca e Caterina in onore 

                                         di Padre Pio 

ORARI APERTURA DELLA CHIESA 

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30  
           sabato             7.45-12.00  

 

 

Zona pastorale Borgo-Lungoreno 

Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E 
GEMMA GALGANI 
Via Caduti di Casteldebole 17 
40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561 
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2 3  F E BB R A IO  2 02 0  
Settima domenica del Tempo ordinario 

 

Dal  libro del Levìtico                                                  19,1-2.17-18 
Il Signore parlò a Mosè e disse: 
«Parla a tutta la comunità degli Israeliti dicendo loro: “Siate santi, per-
ché io, il Signore, vostro Dio, sono santo. 
Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; rimprovera aperta-
mente il tuo prossimo, così non ti caricherai di un peccato per lui. 
Non ti vendicherai e non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma 
amerai il tuo prossimo come te stesso. Io sono il Signore”». 
 
Salmo 102  R./  Il Signore è buono e grande nell’amore 

Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi              3,16-23 
Fratelli, non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita 
in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché san-
to è il tempio di Dio, che siete voi. 
Nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi si crede un sapiente in questo mon-
do, si faccia stolto per diventare sapiente, perché la sapienza di questo 
mondo è stoltezza davanti a Dio. Sta scritto infatti: «Egli fa cadere i sa-
pienti per mezzo della loro astuzia». E ancora: «Il Signore sa che i proget-
ti dei sapienti sono vani». 
Quindi nessuno ponga il suo vanto negli uomini, perché tutto è vostro: 
Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, il presente, il futuro: tutto 
è vostro! Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio.  

Dal Vangelo secondo Matteo                                                    5,38-48 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio e dente per dente”. Ma 
io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sul-
la guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribu-
nale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringe-
rà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chie-
de, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle. 



Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemi-
co”. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perse-
guitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il 
suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se 
amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i 
pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straor-
dinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è 
perfetto il Padre vostro celeste».                                             Parola del Signore 

 

Una serie di situazioni molto concrete: schiaffo, tunica, 
miglio. E soluzioni in sintonia: l’altra guancia, il mantello, 
due miglia. La semplicità del vangelo! «Gesù parla della 
vita con le parole proprie della vita» (C. Bobin). 

Niente che un bambino non possa capire, nessuna 
teoria astratta e complicata, ma la proposta di gesti 
quotidiani, la santità di ogni giorno, che sa di abiti, di 
strade, di gesti, di polvere. E di rischio. E poi apre feri-

toie sull’infinito: siate perfetti come il Padre, siate figli del Padre che fa sor-
gere il sole sui cattivi e sui buoni. Fare ciò che Dio fa, essere come il Padre. 

E che cosa fa il Padre? Fa sorgere il sole sui cattivi e sui buoni. 
Addirittura Gesù inizia dai cattivi, forse perché i loro occhi sono più in de-

bito di luce, più in ansia. Se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu 
porgigli anche l’altra. Cristo degli uomini liberi, padroni delle proprie scelte 
anche davanti al male, capaci di disinnescare la spirale della vendetta e di in-
ventarsi qualcosa, un gesto, una parola, che faccia saltare i piani e che disar-
mi. Così semplice il suo modo di amare e così rischioso. 

E tuttavia il cristianesimo non è una religione di battuti e sottomessi, di 
umiliati che non reagiscono. Come non lo era Gesù che, colpito, reagisce 
chiedendo ragione dello schiaffo (Gv 18,22). E lo vediamo indignarsi, e quante 
volte, per un’ingiustizia, per un bambino scacciato, per il tempio fatto merca-
to, per il cuore di pietra dei pii e dei devoti. E collocarsi dentro la tradizione 
profetica dell’ira sacra. 

Non passività, non sottomissione debole, quello che Gesù propone è una 
presa di posizione coraggiosa: tu porgi, fai tu il primo passo, cercando spie-
gazioni, disarmando la vendetta, ricominciando, rammendando tenacemente 
il tessuto continuamente lacerato dalla violenza. Credendo all’incredibile: 
amate i vostri nemici. Gesù intende eliminare il concetto stesso di nemico. 
«Amatevi, altrimenti vi distruggerete. 

È tutto qui il Vangelo» (D.M. Turoldo). Violenza produce violenza, in una 
catena infinita. Io scelgo di spezzarla. Di non replicare su altri ciò che ho subi-
to, di non far proliferare il male. Ed è così che inizio a liberare me nella storia. 
Allora siate perfetti come il Padre… non quanto, una misura impossibile che ci 
schiaccerebbe; ma come il Padre, con il suo stile fatto di tenerezza, di com-
battiva tenerezza. (p. Ermes Ronchi) 
 

 
 
 

                                           Mercoledì 26 febbraio:  
                                           inizio della Quaresima 
                                               Giornata di digiuno 
                                               ore 17.00: appuntamento per i bimbi delle  
                                                                  elementari e del catechismo 
                                               ore 20.00: S. Messa con rito dell’imposizione  
                                                                  delle Ceneri  

16.30-18.30: Oratorio delle elementari 

Sabato 29 febbraio ore 21.00  
i nostri amici e i parrocchiani del gruppo “Musica e din-
torni” presenteranno lo spettacolo “Ma le donne?” al 
teatro della parrocchia del Corpus Domini 

Domenica 1 marzo  
Raccolta mensile Caritas 
Sarà presente un Confessore dei Fratelli di S. Francesco 
ore 15.00 CINEBIMBI  

Venerdì 6 marzo ore 20.30 
Stazione Quaresimale a Casteldebole con S. Messa e cori 

Domenica 8 marzo - Pellegrinaggio parrocchiale alle Budrie per 
l’Anno Giubilare Cleliano. Partenza dopo la Messa delle 11.00.  
Pranzo al sacco. Visita guidata ai luoghi di S. Clelia.  

Benedizioni pasquali con visita alle famiglie 

24/02 Lunedì Via Gregorio XIII n. dispari dal 3 al 9 Ore 15.00 

  Via Ugo La Malfa n. pari dal 4 all’8 Ore 15.30 

  Via Caduti di Casteldebole n. pari dal 16 al 
34 

Ore 16.00 

25/02 Martedì Viale Salvemini n. 6/3° e 6/4° Ore 15.30 

26/02 Mercoledì Via Einaudi n. pari dal 4 al 6 Ore 15.00 

27/02 Giovedì Via Einaudi n. dispari dall’11 al 15 e n. 33 
scale A/B/C 

Ore 15.00 

28/02 Venerdì Via Einaudi n. 35 scale A/B/C e n. 37 Ore 10.00 

 
 

ZONA PASTORALE BORGO – LUNGORENO 

www.zonaborgoreno.it 
 

Lunedì 24 febbraio: Gruppi Caritas 
ore 18.30: S. Messa alla Casa della Carità 
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